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Per chiedere che Libero 
SOlaroll venga. messo so~­
lecitamente alla Pre5l­
denza di CineclttA alcuni 
cineasti di cui si dice che 
sono te le più alte perso­
nalità. del nostro mondo 
cinematografico », hanno 
indirizZata una lettera al 
ministro Scoccimarro. os­
servando tra l'altro : «Se 
a ricordare l'emanazione 
del provvedImento 51 in­
vocassero, intatu. le con­
dizioni attuali di salute di 
SOlaroli, occorrerebbe te­
ner presente che per e­
splicita dichiarazione dei 
clinici specialisti, la lesio­
ne della quale egli è vit­
tuna da Qualche tempo, 
riRUarda esclusivamente 
le parti motorie del lato 
stnistro e lascia perfetta­
mente intatte le sue ca­
pacità mentall. ..•. Insom­
ma, naufraghiamo nel ri­
dicolo: va bene che c'è la 
democrazia e c'è la libertà 
del pane al pane e del 
vino al vino; ma che in 
una petizione a un m1nl­
stro si arrivino a tirare 
fuori persino i casi cli­
nici e le parti moterie. è 
un 'po' forte. E il mini­
stro Scoccimarro deve es­
sere per conto suo, cosI 
tntei.uiente da non aver 
bisogno che si riSDonda 
con tanto zelo ad una. 
possibile obiezione. L e 
parti motorie del lato si­
nistro... Che la lettera 
ebb!a. invece un slmift­
caro oolltico? (QueSto cl 
meraviglierebbe perchè l 
flrmatari della stessa e­
rano Quelli che facevano 
i film a Cinecittà quan­
do il clnematoKrafo era 
« l'arma più foite .). . 

n. 
E tutta.v1a la politica 

serve pure a. qualche co­
sa. Spesso fa anche bene 
al prossimo. Guardate, 
infatti Vincenzo Tteri. 
Da Q.Wmdo l'hanno eletto 
deputa.to alla. COstJtuente, 
non scrive più comme­
die, ovverossla. è possi­
bile anche che ne scriva 
ancora. ma non le fa 
rappresentare agli altri ; 
se le interpreta da sè alla 
presenza delle più alte 
personalità del regime 
demo - comun - social 
Qualunqu1sta.. Pecca.to che 
11 pubbliCO sia composto 
esclusivamente di « por-
toghO$l». 

m. 
n Festival di Oannes è 

llnIlo da un pezzo. E noi 
credevamo invece che 
continuasse. Potenza. del­
l'immaginazione. 

IV. 
Lo sciopero . degli ad­

detti al teatro è flnIlo. 
COntinua. però quello del 
reoertor1o. 
Frant'o Barbieri 









PAL(JOSCENICO 

SENI. SENZA 
Al Nuovo. RivieT'Q.'s Folies. 

Vale a dire, senza andare 
a scomodare il vocabolario 
del signor Lysle, Follie della 
Riviera. Mio Dio. se è cosl 
che la riviera va in follia. 
tanto vale star sani di mente 
a Milano. Ti mettono davanti 
una bella bottiglia verde. col 
collo avvolto nella stagnola 
e col suo cRpino ingabbiato. 
Tu fai schioccare la lingua 
contro il palato. e già pre­
gusti il sapore -del biondo 
nettare che fu ed è vanto 
della vedova Cliquot e dei 
suoi eredi. Il liquido !torgo­
glia nella coppa, tutra tra le 
tue labbra. Assapori. socchIu­
dendo gli occhi. Gazosino. si­
gnori miei, gazoslno. 

• 
Rossa di capelli e di carni 

opulente; la voce che sembra 
scaturire dall a tromba (ho 
detto tromba. signori) d'un 
grammofono mentre il disco 
stride sotto la puntina che 
invano chiede di essere ~iu­
bUa1:a; un viso che sembra 
disegnato sull'acqua, tanto 
mobili e fuggevoli sono le 
espressioni (e le smorfie) che 
vi si rincorrono; bianche 
inafferrabili mani. 

Vi ho .presentato Cynda 
Gleen, americana, fantasista 
di rango internazionale. 

campo delle SUe gesta tersi­
coree è neU'aria 

Lui è il motore: il razzo; 
la torza di propulsione, m­
·somma. Robusto a dovere 
disinvolto abbastanza. . 

Insieme: una splencUda 
coppla di danze acrobatiche. 
Ma ohi' sia Leho e chi Manè 
ripeto, non ve lo so dire: 

• 
Dicevano: c Ah, . Quando 

verranno i balletti stranie­
ri! -. Volevano sottintende­
re che i nostri potevano an­
dare a nascondersi. Non è 
vero. (Almeno per ora). 
Stiano alla luce, non si co­
spargano il capo di cenere. 
Ho sentito il rintocco delle 
campane azzurre di Miss 
Bluebell e delle sue ra2azzc. 
Non stonato ma nemmeno 
imponente come il rintocco 
del lor~ conterraneo Big. 
Ben. Dlscrete figliole, d i­
screto accordo, discrete co­
re.ografte. 

N o, proprio non è il caso 
che le nostre ragazze vadano 
a nascondersi.. 

• 
I seni n l"';di della signorina 

Greeg non hanno interessato. 
Seni Larghi, tondi. con le 
punte ritoccate al canninio. 
Parevano due grossi occhi 
spalancati. Erano gli unici 
veramente spalancati in tutta . 
la sala. Gli altri erano soc­
chiusi. insonnoliti. 

• 
Ci vuoI altro, del Testo, 

che mostrare il seno per far 
51 che la gente si commuova. 
Ne sa qualche cosa anche 
Lilly Minas. 

(E qui abbandoniamo le 
RivieTa', Folies per passare 
a Bocca baciata, nel non lon­
tano Mediolamun). 

All'Olimpia, anni or sono, 
raccolse un successo memo­
rabile. Si chinava verso la 
platea. raccoglieva grosse 
bracciate di applausi e se li 
portava nel camerino. Le -ul­
time sere dovette andare a 
truccarsi nel camerino di un 
collega, perché nel suo, sti­
pa lo di applausi, non poteva 
entrare più. Stavolta nella 
messe aulente c'era il 10-
glio di qualche sibilo. 

Perchè? Non' è forse brava 
come allora? Macchè. Più 
brava. Gli anni accrescono, 
con le rughe, l'esperienza. 
Senonchè, come tutti i fanta­
sisti, ella deve r!m.anere nei 
conflni, certo non ristretti, 
del suo numero: e imitare 
Greta o Mar1ene con un sol 
tocco alla scompigliata C8pi­
g1i.atura, e strabuzzare I{li 
occhi e gorgogliare risatelle 
in minore da u);)ri .lC8, e spa~ 
ventarsi al cospetto di quei 
terrificanti serpenti che sono 
le sue mani. Allora è «rande, 
grandissima. 

Ma se pretende di recitare 
uno .. sketch _ o di cantare 
in italiano, ci fa venire una 
gran voglia di piangere. 
Sconsolatamente. 

Anche Lilly Minas ha ten­
tato, con. una esposizione -
se non altro più discreta, 
ma non più appetitosa - di 
bottonI rosa, di far dimen­
ticaTe al pubblico il tono fie~ 
vole della sua voce, non che 
altre manchevolezze minori. 
C'è riuscita solo in 'ti arte. 
Non disapprovazioni: anzi 
qualche consenso. Ma fieV'Ole 
come la voce di LUly. 

La verità è una. Che Lilly 
Minas è una ottima c secon­
da _. Forse la migliore delle 
c seconde ». Ma come sou­
bTette assoluta è un pane 
senza lievito. 

• 
Dapporto. :e tornato dal ci­

mi tero. dove aveva. accom­
~agnato alla sepoltura 
quante lacrime! - U Maliar­
do e Teresio. Morti, Quei 
Grandi, per consumazione. Ci 
hs ' donato, in cambio, un 
Cianciu110: macabro, assurdo. 
di cattivo gusto. Meglio. per 
consunti che fossero, i Grandi. 
defunti. 

E poi? .. E poi, tutto come 
p~.ma. Cristallizzato nella 
sua formula, fiducioso oltre 
ogni dire nella forza di con­
vinzione imprigionata nel '»uo 
sorriso conquista-folle. 

Carlo, sei bravo e lo hai 
dimostrato giungendO con un 
sol balzo alla vetta, mentre 
altri partiti insieme a te 
ancora arrancano per le pen­
dici del monte della notorie­
tà. Fa in fretta, te lo dice un 
amico fa in fretta a far 
germogliare dal tuo cervellQ 
qualche solido a::P",to al 
quale tu pOSSlt aggrapparti ... 
Se no, pat"panfeto. (Crepi 
l'a.stro1oIO. Me lo dico da me). 

• 

• 
S-empre Lillv Minas. Come 

si fa a-d. eseguire una danza 
drammatica - pensate: una 
fanciulla assalita, nel folto 
di una foresta , da un mo­
struoso gorilla con la 
preoccupazlone continua di 
togliersi dalla fronte il ciuf­
fo dei capelli che cade e ri­
cade? Basterebbe -diamine. 
solo un po' di verità. Ma che 
faccia paura, la verità, an­
che ~uI1e tavole del palCO­
scenico? 

(E, sempre a proposito 
della d;tnza del gorilla, la­
sciate che deponga un'espres­
sione di accorata. meraviglia 
nelle mani di H.a.rry Feist. 
Per tI quale. come danzatore, 
ho una stragrande am.mira­
z1one: come coreografo, stan­
do a ciò che ho visto finora, 
molto meno). 

• 
Mariani, quando fa lp. 

parti. di parrucca, rende d ieci 
volte di più di quando re­
cita a capelli nudi. Decisa­
m~nte è uno di Quelli che 
'n:on son capaci di recitare se 
non· hanno la· testa al caldo. 

Ascolta, Mariani. Glielo di­
co io al pubbl1co che tu hai i 
capelli neri e riccioluti. E tu 
recita sempre In parrucca . 

Leho e Manè. Quale si!, U 
maschi.o e quale la femmlOa, 
non so dirvelo. Non importa. 
Il fatto è che loi Il un don­
nino bruna che -pare dotato 
d'un pa'r d'ali I~visibfll. Vola. 
E per accentuare l'illusioD.e 
s'adorna (e si serve magl­
straJ.mente) di piumàtl venJIi­
gli e di ftott.ntl rnantigUe 
cho la soguono nell'arLa come 
spumeggiante seta. Non ha 
bisogno di 9avimento. n 

• 
Marino e Gionni si van­

tano di avere una mitr.aglia-
1rice. Credevo che fossero 
stati partigiani. Poi ho ca-o 
;pito che la mitragliatrice l'a­
vevano nei piedi. Ah, son 
troppo bravi. Volete vedere 
che ben presto metteranno i 
loro piedi i ntelligenti sulla 
tolda di un piroscafo? 

)!a!,lo ()asalbore 

DELL'AnORE 

L'! ULETO 
IH Affili" FreSe"r4 

Ne.lte p~.ti plla'ate et.: qu~­
sto appassionante romanzo sono 
raccontlti i pr imi incoDtri di Ro­
dolro Valentino con Ja OI!' lebriti 
e con l'amore: ma quanti triboli 
!l1I1 cammino, e quali st rane av· 
l"C~:n.turel La Baronessa Weskajl. 
la prima moglie Jeanne Acker. il 
secoDdo matrimonio con Nataslla 
Ram.bowa. il 5DO ritorno in [D' 
ropa con qUell'ultima.. ed ecco 
che. sul pir06Cllro ehe lo ricoll­
duce. ritrova Carlo Rivalla. un 
em.irrante cbe era pulito con lui, 
I l tempo ddl'espalrio di Rodolfo. 

• Tornava per morire al suo 
paese. La. s·toria di queQli 
anni? Eh ... la. storia di tantil 
L'asfalto che respinge che 
Timanda l'emigrante alia teT­
ra ... La terra CM dà la feb­
bre, che distrugge. Per uno 
CM la domina si apre per 
ce'!-tol per mille, e li in-
QhtOttfL . ~ 

Cor4gQw! PotTai aveTe 
qualche ettaro di t~.~ __ e 
Jlna piccola casa. SoniaeTà 
a te, un'altra donna, fJeTché 
è vero che ad ogni prima­
vera nasce una nuova Sf)e­
ranza. E i figli verTanno. E 
invecchieTai, serbando negli 
occhi Quella luce di tristezza 
che la trita dà a coloro che 
f~Tono per esserne vinti. Tu 
Vinto .non sarai. Prenditi 
Questo bene. per quello che 
hai voluto restituire. Sì, è 
v~ro: forse . a quel tuo gesto 
di gratitudine deve, il com­
patriot~_se ~a fJOtuto giun­
gere (uw- ncchezza e aUa 
gloria. Questo denaro, è tuo ... 

COli dice Rodolfo Valenti­
no a Carlo Rivalta. E l 'emi­
grante, a caw chino. ascol­

" ta. Hanno entrambi una lu­
ce negli occhi... la luce di 
una lagrima. Si stringono la 
manç, come per un patto. 
Taccwno, adesso; ma si 
compTendono ... 

Però Natacha Rambowa 
dirà a GeorQe Ulmann: 

- La mania di Ru4y 
Quel J)Teferire il lezzo <felia 
stiva... PrOJ)rio vero che 0-
qnu!W. torn~ alle origini! La 
nobllta del. Signori di Ca­
stellaneta... Puah! Chi ci 
crede? Roba inventata per i 
aicn:n.a1isti. Penso che Valen­
tinO sia più furbo di quellO 
che si credeI Caro mr. Ul­
~tann : quell'uomo può forse 
msegnaTe qualcosa anche a 
voi ... 

Myln. loy. Ty,one Power e George ',enl, In due ,un. del m.., FOI: • l . grlnd~ ploggll p. 

- Può euere - riI"POnde 
il seflTetario. E onestamente 
pensa: - }!fa Cl te, no di 
certo, Natacha RambotDa. 

NUBI SULLA COSTA AZZURRA 
Ed ecco Londra. 
AltTa foUa: che si assiepa 

alla banchina. E altTe grida 
che si levano, mentre lO. na­
ve Rittcl ,'ancora. Grida che 
invocano in un delizioso col­
lettivo : Dopo Call11es 

b; Cllr'" MII";"; d'un parti politique écrivent 
sous la dietée »). 

- Rudlll Rudll! 
Dovettero 8cendere notte­

tem"PO. Si ri/uoiaTono in al­
bergo. inseguiti dai niornali­
sti che montavano lo quar­
dia. Anche Londra strime il 

• 
lo, sfortunatissimo uo~o, 

non fuI. a Venezia. non fu! a 
Cannes. So1frii l'indicibile -
la nostalgia è una sottile sof­
ferenza che non h a nome -
qui a Roma, lontallo dalla 
maUa veneziana, I lorrtano 
dalla Costa azzurra. 

folcloristiCi e coloniali (pa.T­
don: imperiali) , malgrado la 
fragrante trovata del lancio 
dei fiori - fu manchevole da 
parecchi lati. Vi furono in­
fatti: c incidents techniquea, 
touristiQues, diplomatiQues, 
mondains _ (scusate se l'elen­
co è breve). Si denunciano 
ora, a lumi spentL molti 
5cetticisml, molti intralci e 
opacità governativi: un gior­
nalista si lamenta, e con pen­
na arroventata, perchè il go­
verno trattò gli orJ{aniuatod 
come c saltinbanQues -. 

Allora n01 italiani, malgra­
do tutto, possiamo non ar­
rossire di Venezia. 

Così poveri, così tremanti 
ancora dopo la spaventosa 
malattia. a Venezia abbiamo 
fatto cose non del tutto in­
degne. 

suo assedio inesorabile Te­
clamando di vedere l' idolo. 
La fl.la dei po.tutanti, di co­
loro che su1nllicavano una 
fotoarafta . una firma, eTa in­
terminabile. 

Segui.i le due manifesta­
zioni cinematograflche attra­
verso il film a lungo me­
traggio dei giornali e delle 
riviste. Non c'era davvero 
che l'imbarazzo della scelta: 
cen tlna:la di giornalisti.. som­
mi e Imi, scrissero, per noi 
poveri tapini lontani da Quel­
le gioiose giornate dell'arte 
nostra, centinaia e centina­
ia di art~coli. 

Finisco ora di leggere al­
cunl giornali e riviste fran­
Lesi che si sono occupate del 
Festival di Cannes. 

Dal bilancio francese esco 
confortato di otCmismo per 
le nostre future manUI!s;a­
zioni veneziane. 

Naturalmente - e come si 
poteva dubitarne? - i fran­
cesi gridano al c succès de 
presttQe pOUT 14 F1'"a.nce-. 
Una rivista suona addirittu­
ra una lunga tromba d'ar­
gento: c Le vremieT QTC:n.d 
$lLccès de. pTe.s-tiQe depuis la. 
UbéTaticm, la France le doit 
au .seui cinèma -. 

Ma leggendo con attenzio­
ne, leggendo pazientemente 
tra le righe le galliche ras­
segne si vede che sulla Co­
sta l~ cOSe non turono tutte 
lisce. L'organi z.zazione -
malgrado II carnevale anti.:l­
pato del multicolori cortei 

Fu due numeri: 
« F 11 m» • 16 p.glne . 
Fr. due n'umerl: 
c F i I m» • 16 pagine, 
Fu due numeri: 
cFllm». 16 pagine. 
Fra due numeri: 
«Fllmu Il 16 pagine. 
Fu due numeri: 
«Film». 16 p.glne. 
Fr. due numeri: 
«Film» Il 16 pagine, 

Nel 1947 - Venezia sarà 
ritornata (speriamo) tutta 
nostra - faremo di più. Mol­
to di più . Sicura mente. Ma 
dobbiamo metterei al lavoro 
per tempo. E (ar le cose se­
riamente. Gli organizzatori 
francesi pensano già dn Que­
sti giorni al prossimo Festi­
val di Cannes: e stanno, fin 
da ora, studiando di far cose 
c più grandiose ». 

n governo aiuti la cinema­
tografia. ~ anch'essa un do­
cumento di prestigio. Noi, 
molto più della Francia, ab­
b:amo bisogno di prestigio. 

()arlo lIIartlnl 

• 

- In Italia troveremo un 
1)0' di vace - diceva Rodolfo 
- AndTemo a Venezia. For­
le ti riconciUeTai col mio 
Paue ... 

- Venezia è la viù arande 
città italiana? - domandò 
Natacl.u. 

- No : è la più suona. 
Pensai u.na città che ha ca­
nali Invece di ,trode. 

- Uhm... Ne ho 8entito 
parlare. Ma noi dobbiamo 
badare al pratico. Noi non 
siamo in viaQQw d 'amore. 
Non dimentichiamo gli af­
fari. 

Rodolfo non rispose. GlUlT­
dava oltre i vetri , senza ve­
dere. E inavvertitamente 
sOTTise. Sorrise pemando al 
IUO curiOso destino: due vol­
te con donne che soltanto 
ner que.to latto non lo ama­
vano... Ed eqli era l'uomo 
1)6r cui mille e mUle donne 
morivano d'amore! 

__ A che cosa pensi? -
dolnandò Natacha 8coroen­
do Quel sorriso enigmatico. 

_ Lasciami almeno pa­
drone dei miei pensieri! -
risoose Rodolfo. 

Molti sono gli att~cchi con­
tro la critica. (c Il 11 a panni 
leI critiQue, de. analphabftes 
qui considèrtnt leur prole,­
non camme un Q"nQ __ Vero. 
Vero a Cannes. vero a Ve­
nezia. E non solo a Cannes e 
a Venezia. C" n en est ausri 
Qui dipendant complètemcm.t 

• Un gra.,e lutto he colpilo Il no­
,ho amico &cole llnhlnchi, Con­
siglia:a, Delag.lo e Dirallole G.~ 
nall1e dell. Sodelil par la Pubbll­
diii In lIa1;a (SPI), con I. morle 
dello .:io E«ol., UOfTlO di 9r• ndi 
.,irtù, di 111"e opero,ilil , d i gl.n~ 
cfre cuore. lo scomJHllfSO er. ,Iato il 
fond.lore e l'i,pirato... deU'Unio­
,.e rubblidtil Il.l ianl. AI no,lro 
.mico &cole lanfllnchl In.,ilmo le 
no,tre più vive condogl ianla. 
• 01.1'11 Herberl, una lncanl • .,ole 
altrice di 17 Inni, l ,1111 ,celi. co­
me prollgonldl del film 10th Cen­
tury FOI .. Mergle • • 

Ella notò il tono di irrita­
ziOne. B ai accontentò di 
scrollare le spalle. M Cl un 
dubbio le era 1H'!nuto, d ' im­
nTOVVÌ&O, a quelle JXm)le ... 
No. non era ancora tempO 
che eoli li stancasse, che eoli 
lo sfuaoiue. Per Natac1uJ 
RambotDa egli doveva anco­
ra, e per QUalche tempo, 
giocare U .uo ruolo. 





• INNOCENTE R . 
(RoMA). - Ma -

• STRETTAMENTElTÒNFID ENZIALE ~i1 
gono l regOlamenti

l 
la cosa torto. Ma sia u-

Don è tollerata dal a poliz1a na donna a 501-
urbana, impossibile circola- trire &la un uomo questo è 
re, quando si è qUalcuno certo: che 11 dolore è un a-
cosI dev'essere. E allora lei mico fedele. e chi non ha 
vede messi in opera tutti gli so1lerto non sa niente mia ostr~o~sm1 possibW e iril- cara\ Don conosce né il bene 
magmabill. Non potendosi né 1 mal-e, non conosce gli 
negare l'1nge~o. si comincia uomini, inJlne non conosce 
per negare l originalità vo- sé stesso: o~ lacrima inse-
gUo dI.l;"e la paternità: 'è un gna una verità, disse Fosco-
plagiano, . Quel signor Qu&1- lo. e disse bene. 
cuno. Pnmo gradino della • MEMORANDUM 194:7 
scala den1gr~tòr1a. p a. 5 5 a l.Jovrebbe essere un buon 
qualche temPOl e non è più anno, un anno perfetto il 
un plagiario: e un invertito 1947, almeno per coloro che 
niente altro che un omoses"; sono nati sotto l'influsso 
suale, si .cItano tatti ed epì- del numero sette. L 'ultima 
sodi. POI, sfumata l'accusa sua. citra è ti sette pensate· 
dl omossesualità. il Tizio non il totale delle sue' cifre dii 
Q~alunque è un mantenuto : ventuno, che è multiplo di 
SI fa pagare dalle donne è sette, e per di più multiplo 
uno. str~ttatorel si portano tre volte, numero perfetto a 
testunoruanze mcontroverti- sua. volta, e direi sacro E 
bili. Assolto dall'accusa nu- se è vero che la supeisu-
mero tre? Bene: è un jetta- zione è religione per spiriti 
tore, un menagramo d'infer- deboli, è vero pure cbe non 
no, non vedete che dovun- v~è superstizione che non 
Que capita succedono d1s~0- ~~ii~l..n;o'~n~;~:t:heq'~~:e ~ ~~t;L.daspqIrlUalloeh. epersoblsognonal~ 
zie una dietro all'altra? ue- ~ ~wu sta della. j ttat è mente parlando, i blsoJtn1 e ura sempre del mio spirito sono tantf e 
stata una deUe più d11Iuse tanti. che se non avessi in 
forme d'ostruzionismo alla manche- casa una buona scorta dl 
carriera del Qualcuno, e Ga- tizi Ili briele d'Annunzio al suoi (AN- supers o, non saprei co-
vari tempi, sa1l tutta Quanta ultimi :J:,ie cavarmela, parola. d'o-
la scala della diffamazione Leda • TATIANA (ALESSANmw.>. 
raatuita, dal plagio alla jet- sta mio o - Delle due sorelle Ab~ba la 
.atura, nessun gradino esclu- mag~ore è Marta., m ore 
so. c'è bisogno di ricordarlo? son di sei anni, una bella c-
• ToBACCO ROAD (RoMA). _ pretura, renza., no? Avrà infottl ~ 
I\.fi ma come, non vi ama e sempre lo vorreste che cc almeno cHca corte Ques sentito spesso . 
la verità »? Bella. pretesa come A.tor. cassazione, una che fra Marta. e Cele Abba I l sld nzial c'è una bella differenza. 
m o caro, e vorreste rifare i «ciucci », via., mi pare assurdo. E' che ~OBN e. B (AL e FIAMMA (TREVISO) 
mondo, allora, il mondo de1- strieri di sopra., oren- in generale, noi non ricor- • ALL ESSAN- Mi scusi, ma abltuamien~ 
le donne, che è un gran bel dendo la mano e dandosi a diamo la roba allegra, salvo 0RW,. - O. K. non vado ed film 
mondo dopo tutto? Amico fughe spaventose giù e su le cosiddette storielle, ma. si· . ~ASTORINO (?). - SI, rati da Pi~ ~ rii~o grafdi 
m.1o~)8o donna dice tutta la per i campi delle loro stu- e no, quasi sempre le ricor- ~~a.~?e~itor~» ~m~:~ c~tanti, per la stessa r8-
verit.a solamente a Dio, qua- olde invenzioni e trova.te diamo a modo nostro, &0- tato glone che non andrei a sen­
si tutta la verità al suo con- allo scopo di far ridere la diamo di volta in volta va.- ~ non s'usa. più, finisco- tire opere cantate da più o 
fessare. metà della verità al gente sempre di più. Pur di riandole, spesso fino a n- ~i ~~rit~~~~:~~i meno grandi attori del cì­
suo amico, un cinquantesimo strappare una risata in so- durle assolutamente idiote, anni, anche pnrna,' non se nema. Ricordo di aver fatto 
della. verità a coIw che ama. prapnumero, certi nostri senza più alcun simifi~~l ne parlerà più. Chi ne pren- una sola eccezione per Er-
E che dovrebbe rlmanerglie- COSIddetti comici sono ca- QUesto è certo. S'iinmBolPlli dera il posto nella Storia m1n1o Spalla che ho visto 
ne, per colui che non ama. paci delle più atroci inven- di tutto un fllm: volessi ne- del Teatro? Ii RegtstaL~si come attore sullo schermo 
diciamo le cose come stanno? z1OI~!'-Jdelle più balorde got- vocame qui. se potessi. $01- dicono, ma ne dicono {.&Ilte ed ascoltato come baritono 
• MASSlMO (PIIrrRASANTA). - tagKuu delle più umilianti tanto una seauenza, c'è da non ci badi. . 'nel Trovatore, e vi dirò 
H lu JtIaCtl4 t-'aBcal è di d.leci volgarità. Il tempo fa giu- scommettere che farei pian- e ALDo EMANUELLI (Ro ' tanto nell'uno come nell'al­
anni fa, POCO oiù ooco meno. stizia. lei dice? Ah non ci gere. non mi nare il caso. MA) _ No esattamente tl tro caso, bo rilevato che 
e BELLISSIMA ELENA (MILA- creda, no~ ci creda. Cono- • GINA E GINO (VARE- t11m' Don Bosco è del 1935 tutto in lUi faceva a pugni 
NO). _ Ebbene, Ellena. io me- sco et 8SS1 deIra risata» SE) .. - 11;. cesi, è cosi: 10 con la regia di Alessandrini' con lo schermo o con la 
nei80 le maru. Carma" Non cbe, ad ogni anno, ogni sta- amore si dubita sempre di orotagonista l'attore Rosm.1~ scena. chissà perchè. 
è mia. gione, raddoppiano 11 loro Quello che piÙ si crede. no, che fu un eccellente • STELIO CBlARr (DESEN­
• O>GNAC (8.\NTHIA'). _ Ma cachet. ma nop. sa che ta- • L. A. (AREZZO). - Alli- interprete. come era stato ZANO). - E' che i poeti è me· 
Lllian Harvey, la povera Lì_ . lunl fra questi assi guada- mè si e vero: qUASI tUtti i in passato un buon attore gno non SI intromettano 
lian Harvey non era ameri- gnano ciascuno om1 sera grandi artisti avrebbero sba- sulle nostre scene di prosa' mai in faccende di lingua 
cana' era.' inglese essendo ciò cbe lei, figliuolo, porta gUato strada se avessero se- di lui non so dirle nulla, ai italiana, di vocaboli da 180-
nata'1OunsobbOrgo'dJLondra a casa ~ e no doPD. un mese gutto il consiglio dei loro momento. cìare sul mercato. Non c'è 
nel 1907, ma studiò e lavorò di ufficlo .e strat?rdinarl? Ah genitori (Giuseppe Verdi. ALBA ROSATA (MANTo' fortuna per 1 poeti, in Quel 
in Germania e poi in Austria, apesta si è da ridere, parola sarebbe finito trattore. En- VA). _ Ha raJctone ma. la campo là. Si ricorda del 
dove fu attrice di riviste e d onore, se non tosse da rico Caruso panettiere. Car- feucità raduna il' dolore c ~ellvolo» inventato da Ga-
poi attrice. dello schenno, phmgere... lo Dapporto direttore d'al- riunisce, c'è una. sostanziale bnele? Era bello, no? Nien-
poi danzatrice, por ancora te da fare: diciamo tuttora 
protagonista di molte produ- aereo apparecchio, aeropla~ 
zionì a grande successo per- li ' mal: clt no. Non sa che Benelll vol-
sonole. basterebbe ricordare _ g10 1'- ()OI,Loq UI 11II"TENT A T I paria dl lui. le l .. nclare. allo stesso pro-

Fra ntt
n 

y tEttelsS~lr doved tPOi dl
tè ~fc! h,= r~ SA~B-IrfIN o L~or ffiZiO. c::,e c'entro ~~ "e~';P~ »J...R= s ru are u e sue o f bb d iU. . ... bello ancbe il « voliero » 

attrice, danzatrice e deliZiosa «e re e e . - Voi ci non c'è che dire. Anche iIi 
gg=o~~f:~~ttib~ tg: ~~~~ ra ~J~~ =e ~a~ti ~rie~ ~g~ e:~e ~afso~~ 
la, nella p.rima R i v 1 s t a te pubblica va anni che al buona stampa: Palma Pal-
Schwarz al 'Exceu.lor di M1~ tornando al suo mondo ci sono mer, ricorda? Manco per il 
lano. nel 1929... stato normale, .-I - - ancora d eH e cavolo: K1ki è rimasta K1ki 
• Pl.TE.KO. (ANDRIA). - Per H perilCdl.o di u1 ~ . Co· ~ buonef'l"'Uuole ourtroppo. E Ddebrando da la ratcolta completa ai « Film - . v. ..C . .... O ft,.,mo ''''"'& , Parma .rI .... ~ solo l'··~ace 

t
-a' i all'''--' tenori infezi<lni è sconglU- deUe buone mamme, y~ -" quo I lano » scr va n.uJ.LU.1- d'un soir de première, ooi 

nistrazione del Giornale, ve- rato pel momento, d e i - buoni raga.zzi, e è sempre stato e sarà sem-
di o8ll;ina due. sia ri~~~~~~~e signore RoBe, e Marii olicemente Ddebrando Piz-
• LuPU S IN FABULA (MILA- et'altra. aua.rrutà del .Marie, vecchi genitori zettL Diversamente le cose 
NO). _ c Sette ~lorni dL .. ~ lito dopoguerra. va a che rinverdiscono al .so- sono andate per la. Rtna-
e un titolO eli ruorica inven- benedire, adeSso non le d'ottobre. ah vedete qua scente: li nome dato da Ga-
tato da «FUm Jo fin dall'età ma.ne che ti «teatro che razza di sole que- briele è rimastol. ma lei per-
della pietra pomice. D'lflcer':'e:Jo da cui ntJ.anese i9t6 cl sonaLmente è oruciata. tre 
• FRATELLO E SORELLA (Ml- infezione -'llon con fiP'l1tuo- volte, intlDe crollata sotto le 
LANO). - Triste è il Novem-. eh i . ~indlcl- bombe. 
bre all'omora del uastello! _ ClOsa e c attlig.ge e a qu · e EFFE ELLE (GEN"OVA SE" 
Su per l'imperviO calle _ te in serlo per:oolo la in STRI). - Condivido il duolo, 
per 1 sentieri inospitali e te dell'anima no9tra. che altro POtrei tare, mia. di-
brulli _ muoiono foglie gial- iE la .resistenza del letta? Ma «darsi al cinema ., 
le.. . _ Quale progetto insa- stomQco. cosi al semplice scopo dì di-
na, o mio fratello _ quale Prigioniere, porte strazione, mi pare esagerato, 
programma folle _ chiedere parenti terribili. . che c'entra il povero Cinema. 
udienza e più chiedere ostel- ma1ate, e non 80 prego .. : e che male vi ha fatto lui 
lo _ fra le clirute zdtle - on- et i di tra ....Jl siamo giusti? n lXIveretto 
de «parlare un po' di que- altri m r c 009 1"'"'-""e:Jo, non ha colpa. del vostri di-
sto e quello _ e poi d'Alida prio cosl,\ le. loro pelle, solacet1, vendicarsi con lui 
Valli »?! _ Triste è il No- g~rno gioven- non -è bello. Quanto all 'og~ 
vembre all'ombra del Ca,. povero s8distno, Retto dclie vostre:-' vendette. 
stella ... _ Salgono da la val- nano quell !pOCO ' di s:udiBclate, ebbene aveva ragione Napo-
le _ echi di sconsolate cam- ancora hl buono stato il diavoìo che se ii por- leone, (non sempre, ma spes-
P&nelle _ Esuli pecQreUe - ci rimane in circolazione, « brutti e beJlle> o vi- 50 aveva r~one) il mezzo 
vagano in cerca di fienili o ah S· gnore metteteci Voi al bu~o dei salotti oiù sicuro di far mantenere 
stalle _ senza trovare nulla! ......... buona nA'l"nI.a., interive' oa.se d'a~un~e.men- una parola, è di non farsela 
_ Quale smarrita ideo. dlte! ~- .--- str t eli tto d dare. Vi frulla _ nel mezzo de nite Voi tra \ il no o 9 0- D e msmma, e MADONNA BRUNA (SIENA).· 
cervello? _ Che domanda maco e i ~ovani Maestri si sceglie «terzi mari· - Joan Fonta.ine! Joan Fon-
balzana, o mia sorella. _ della n08t!ra Scena dI prosa tl:Jo oppure quarti, nella taine! Joan Fonta1nel Da 
u: Gli amori d 'Olga Villi?! » (perchè è a ~CII'O ohe dobbia- stessa famigQI:a, ~este sono Quanto mal tempo araldi 
_ E come non bastasse. sul mo l'impOrtazione dei ba· le c bufere > 8plritua11 del miei a cavallo e messaggeri 
più bello _ «l'età di Dina cl.!lli di cui sopra, Signore) segnanti che si ch'amavano tempo nostro, caro Se.b8.U- a piedi vanno spargendo per 
Galli... . _ Triste è 11 No- se no che poss~ fare noi? (molti dei g invani mallati no. e quelle vostre non era- m9nti e per valU e pure per 
vembre aU'ombra del Ca- ... .oi... S· re 7' n che -~"-bìere oianure e fossati 11 nome di 
stello ... _ Fratello mi0

l 
sorel- S,O..s. ovver.,.,-. tgIlo registi nemmeno >lo sanno o "-'UDO.}\,O ... Joan, come di coleI che tu 

la _ vi faccio graz a per sal'V8.te l'an'ma nestra! O in forse) che ~ cb:ialID8.vano c'ltra su, col n8.S0 due orotaJconlsta di Rebecca la 
l'etA fanciulla _ e vi guidi sottordine il nostro stoma~ Verga, Giacosa, Rovetta, tre vette • .cInque, dieci vol'- »rima moglie' E voi Madon-

altri IIdl di -- Butti B~""''''' ''''''''''' te: oome fa qtiandO si "NIor' no vi l te l ttri una stella _ verso co, si ceva. ... '"-oa-o ,e'I.~, ...- oroc ama e ce 
e verso grand'hotelU _ di E questi. ed altri ~go_ Antona-Traversi, LoJSez... 18. di ,lui non solo, ma poi mia assidua! Oh assiduità, 
Liate e Peverelle. _ Vi nar- sclosi appeU\ indovinate in _ .Ah lo non c'entro - degli altri, e non ce da fa, tu non sei che un nome va-
reranno degli amplessi a compagru'a di chi andavamo sub:to scatta Sab6ttno, e a occupamf degll e.1trl. no, lasc1atem1 gridare, e mo-
tniUe _ -d'amori « in campo- Degli altri .. maestri. rire! 
rella» _ e i do!ci baci e le e~evando al Signore Iddio: «.t1ra SU:Jo due tre volte Cf)d. 
carezze molli _ e viole nei in compagnla (o quasi, per· naso, come fa quando si Luciano Ramo l'IDnomiD~t4! 

FRANCO BAR8IIRI: _. '-""bile.. __ .. '" doft'A.P.B. N.l2t . SATEI- I ...... !lo Ben>Io '~ 

L'À VV EH IRE 
IL CAIlATTERE 

C.on Imp,euionenli plriicoll,' 
"" tI"'ele,' immedililmenle 
il nl.bre "01. NABY IHIIII­
menle in Ililil, j,,,,,,ilndo uno 
se,ilio, Il diii d i nucit. _ 

L. 100 .1 suo emmlre : 
SALVATORE DOMIMICI • Vie 
,.aIlo Cuteldl, t7 • lo.e. 

LAVANDA 

ARYS 
PAR IS 

c oscenzioso .. decano insegne· 
menlo prepari ra p ldemen te, 
.ol.menl., aventi spiceete do­
ti (Isico·e rtlstiche cinemetogr •. 
fiche (anche t..mbini). Inte res· 
.. nd osi collocamento idonei. 

Scriver. dettegliudo: 
CASEL.LA 21 / H s . P .I . 
Via d.1 Perlamento 9. ROMA 

In !Ulle' l ... IMmaCIe' 

VI" C IGU lIt It A 
Tull NO M ~A"'O 




	pag.1
	pag.2
	pag.3
	pag.4
	pag.5
	pag.6
	pag.7
	pag.8

